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" TORINO, 19 SETTEMBRE 1370, | 





Giustizia umana, 


Dopochè Napoleone III fa fatto prigione, 
conseguenza della disfatta dei generali più v 
lenti della Francia, e se ne pronunziò la deposi- 
zione dal partito repubblicano della Francia, non 

5 avvi colpa che non gli si imputi, non sventura 
| mazionalo che non gli si attribuisca. Primi a git- 
tare pietre adosso al cuduto sono 1 giornali che 
magnificavano maggiormento il Governo imperiale 
ed ora non osano 0 non vogliono proferire In mi- 
nima parola in suo favore. È coloro stessi che a 
lui dovevano grado,  opulenza, favori accolsero 
con enpo silenzio la proposta. che condannava la 
dinastia, il di innanzi oggotto dei loro omaggi. | 

Quel linguaggio e quel silenzio potrebbero tro- 
i vatsl convenienti nella bocca di coloro cho pro- 
fessarono austeramente e con costanza i loro prin- 
Gipii repubblicani, anche dopochè erano stati ri- 
gettati dalla nazione, coloro clie non avevano ri- 
cevuto nessun favore, che non avevano piegato a | 
nissnna servile compiacenza, chie avevano. prefo- | 
rito di prendere la via dell'esilio. Jin possiamo 
dir ciò di coloro î quali in segnito ai tamulti ‘e 
alle violenze di una popolazione. esacorbata dal- 
l’onta e dal danno del paese, che non sa discer- 
mere i veri antori della guerra, casa fatale di 
tante sventure, cangiano repentinamente stile, opi- 
nioni, principi? 

Sì dice autore di quella dissenmatà ed inginsta 
guerra il solo Napoleone a fino di perpetuare sul 
trono la sua dinastia e coloro che per. moro 
‘egoismo ne seguivano i destini. Ma non è passato | 
tanto tempo che si sia potuta perdere la memoria | 
degli osanna con cri la popolazione niedesima, 1a 
quale ora impreca al caduto, salutava con. enti 
‘siasmo la dichiarazione di guerra all'odiato Prus- 
alino, che voleva vendicare l'onta del 1815, 
conquistare i distretti che giù facevano parte del 
primo impero, Sono già dimenticate le ovazioni 
dei Li dî luglio, le dimostrazioni ostili all'amba- 
sofata prssiana? 

E quanti si opposero nel Corpo legislativo nella } 
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torusta dei 16 di luglio allo stanziamento delle | 
uuove epeso/ per la guorra e In marineria? Ne | 
troviamo 10 su 256 votanti, e nom si dirà che 
stessero iu quella proporzione gli amici e gli ay- 
versaril dell'impero. E cli ardî manifestare la 
stia disapprovazione della guerra fa il'non repub- 
Blicano Thiers, le cui parole furono accolte da 
improperii, e che si voleva mandare a Coblenza, 

. E il foglio che spingeva più rabbiosamento alla 
Buetra era 15° Liberti, essa che anche dopo le 
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LA PRUSSIA 


(13) 


‘RIVISTA ANEDDOTICA TRAVERSO LA STORIA 
n 
XII 
Le wuerra dî Slesia. 


della Francia. — 
@ Melwitz, 





La politica 
fucile prussiano 





Federico Il adunque fa muovere i suoi batta- 
glioni; il comandante delle sue truppe è il mare- 
nciallo Schwerin in cui ha piena fiducia; ed egli | 
ancora muovo alle cose di guerra segue pur tut- 
tavia l'oseroito, cui aspira renderai degno di co- | 
niaudare. 

È'la Francis che conteguo stavu: casa per pren 
dere in presenza di questa guerra ?. Poco st, pos 
giù quello che un secolo e piî-dopo doveva pren- | 
dere in cospetto della guerra del 1806. Intorno a 
Luigi XV gli uni, col maresciallo di Belle-Islo 
alla testa, volevano che si distruggesse affatto la 
antica antagonista che era la casa d'Anstria; gli 
altri, trovandola abbastanza indebolita, propone- 
vano: di sostenére Il sud dell'Alemagna contro il 
norà. 11 cardinale di Fleury, ministro, barcheg- 
giova fra questi due partiti, ma in segreto cer- 
cava di amicarai il re di Prussia ; la gita di Voltaire 
a Berlino nel tempo che precedette di poco la 
guerra non era senza perchè, © nelle. corrispon- 
donzo del filosofo francese trovansi lo prove che 
il ministro di Luigi XV intendova maneggiare 




















| sentenza vas victis! 
| gono solamente ai vinti dolorose condizioni 


| tore di Francia: 


|dlsfatto di Vissemliongo e di Forbach voleva di- 
chiarare traditore. chi consentisse. a segnaro la 
pace primachò non si fosse annesso alla Francia 
Îl pneso che è Inngo a riva sinistra del Reno. 

Si rammenta 0}ai rinfresca con acerbità la me- 
moria dell'usurpazione del potere commessa nel 
851. Non vi sarà ‘alcuno che approvi la violen 
#0, sia che venga dal popolo per mezzo della in- 
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atrroziono armata contro) i rappresentanti legali ? 


della nizione, sia che si effetini in allo per 
mezzo di tin colpo di Stato. Ma quale che. fosse 
Îl vizio originale del. potere imperiale, è certo che 
fu accettato e mantentito dal popolo francese; il 


dlsfazione la circolare del sig. Favre por lo stu* 
| dio ch'egli pone. nell'agevolaro la stipulazione 
della pace e nel riconoscere che In nazione contro 
cui combatte la Francia vuol essere arbitra dei 


| suoî destini, non possiamo trattenerci dal pensare | 


[al ine viotis ! quando lo vediamo qualificare di | 
criminoso il' potere decaduto’, quando notà con 
tono di niourezza chie nissuno si levò per difen- | 
dere il potero che cadeva. Il fatto dungne, non il 





diritto, è quello che determina la giustizia umana. 


quale sanzioni in certa, guisa la violenza, da | 


quel popolo stesso che: sin dal 1848 elesso Napo 
leone nelle primo elezioni in tre comizi, pur sapen- 
do che poteva attendere da nu Bonaparte, che nol 
sottembre' dello stesso anno lo elesse in cinque, ché 
finalmente 10 nominò suo presidente con 5 milioni 
e mezzo di suftragi, sgorando così. l'onosto e sin- 
coramento repubblicano generale Cavaîgnac, che 
pure aveva salvato In Franela nelle giornate di 
giugno. 

Si dirà, anche in quel caso, ole quelle elezioni 
furono menzognere, operate dal potere imperiale, 
ele non esisteva ancora? Certo allora În nazione 





| manifestò altamente il suo desiderio e se dopo un 


Inngo volgere di eventi quel potere tornò funesto 
alla Francia, questa non debbe gittare. tutta la 
colpa addosso al capo dello Stato, ma ‘assumere Ia 
sua parte. di risponsabilità e riconossere lealmente 
i proprii errori. Luigi Napoleone non s'imponeva 
al suo passe col prestigio di nu'alta intelligenza 
militare, di splendide vittorie, come il sno zio, 
non era conoscinto che pe' suol frustranei. tenta» 
tivi di salire al potere supremo, egli non aveva 
per sé clie il suo momo e fu dunque eletto preci» 
samente perchè rappresentava l'impero. Fo: perr- 
tauto questo veramente un portato della nazione 
francese 

La cosa è del resto così manifesta che nissino 
pone in dubbio che se l'imperatore Napoleone 
fosse tomato trionfante a Parigi, non si sarebbe 
posta in forse la legittimità del suo potere, e la 
sno dinastia anrebbe più forté che mai rima: 
sul trono. Se mai sl pott applicare la terribile 
questo Îl caso. Nonel pon- 
di 
pace, ma 60 ue caltnniano gl'intendimenti, se ne 
‘aunerizce 16 fama, Napoleone aveva per lo meno, 
tanto iuttresso n vincere, quanto la Francia. Non 
vinse, fù fatto auzi prigione; dunque a Inj solo 
tutta la risponsabilità della guerra , benché ae 
cettita coi plansi quasi generali della (nazione, 
predlcata dalla stampa, approvata dai rappresen 
tanti della nazione, di sinistra e ii destra. 

Il perols quantunquo leggessimo con viva sod- 




















Fedurico Il che aveva. scoperto il giuoco della 
politica francese, partendo per In campagna di 
Slesia, diceva al marcleso di Benuvau, ambasela- 
« Vado, a quanto mi sembra, a 
4 griuocare il vostro giuoco iu Slesia, Se le carto 
4 buone mi vengono, divideremo. » 

E le carte, buono gli sarebbero esse vente? 
Ecco un cattivo presagio. Al momento in cni l'e- 
seroito si. mietteva in sullo mosse, la campana 
della cattedrale, rompendo ‘Î suoi sostegni, preci- 
pita con ortibile fracasso. Il popolo si egomenta, 
i soldati ne tremano. Tutto sì unisce a sfduciari] 
il freddo, le novi; la potenza dell'Austria , l'au- 
dacia di ‘assalirlu uno Stato così piccolo, l'ingiu- 











Il vineitore ha ragione, lo sconfitto, è conduunato 


| «al nome del diritto, della giustizia a della sa- 


luto pnbblica. » 
‘Abbiamo doplorato profondamente: la presente 





| Guerra 6 perché non giustificata, e perolià dovava 


' con tanta violenza contro il vinto, dovrebbe pur | 
| pensare: che‘ non, passerà per 
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addure immense sventure ai vincitori ed ai vinti, 
senza vantaggio della libertà e della civiltà, © 
gettare la perturbazione e l'ansietà in tutta In 
Europa. La Prussia seppe mettere la ragione dal 
suo lato 6 così perseverasse anche dopachè ebbo 
per sè la fortuna delle armi ! Ma chi si scaglia 


tempo che sarà giudicato colle norme medesime 
Guai agli accusatori se non soranno più fortu- 
nati del presenti accusati. 





[ALIA 


Pinerolo, 10. — Le notizio ella campagun: sun 





dello più hello cho mai si possa dare. Ed infatti 20 vo 
tie viclitdsto. all'agricoltore non può clio divi che lo 
stato delle campagui è doî più sodilistsconti. E ci vuole 
di più! Ta maligno siccità di Tue mesi or sono, già 
diva a temoro por i raccolti della meliga 0 dell'uva, 
mus Ta Dio more svanirono i timori allorché la ‘pioggia 
venne a riuventito Jo aree campoguo.. (co delle A7pi 
Cori. 

















ATTI UFFICIALI | 
La Gazzetta, Ufficiale del 10'settembro reca: 
1. Un regio decreto (u. 5359) dol 4 settembre, 
a tonore del quel; sul credita' straordinario di 15 mi 
Lioni di 
5 agosto 1870, \°. 5779, è ordinata nua tera assegnii- 
zione di L, 1,420,000 al conitolo 16: Rimonfa e depo- 
siti di allevamenti di cavalli, del ilanoio 1670 del Mi- 
nistro dell guerra. 

9. Un regio decreto (1. 6854) del 0 settembre, 
son il quale è futta Sicoltà ul Miuistro della guorta di 
requiaito, nollo spazio di due mesi, caralli © mali di 
privati propri 
$. Un regio decreto lei 31 1u 
‘concesso, senza. pregitidizio dei logi 
totzi, agli individuî ed al corpo) morale indicati nell'e- 
leuso inito all decreto stesso, ii poter derivare le ac- 
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Ì î Î 
| l'acqua gelata così sodamente' cha vi si. poteva 


stizia della guerra. Se! questa fosso giusta, dice- ! 


vasi, percliè Federico II lia cancellato sulle ban- 
diere {1 motto pro Deo non lasciandovi clie quello 
pro patria, pretendendo che non conveniva im- 


miochiaro l'Ente Supremo, nelle contese degli uo- ' 


mini ? Federico rialzo il morale dello truppe con 
poche parole, 

— Lu campana è caduto, diss'egli, od è un 
cattivo presagio ; tanto. meglio! Perchè qu 
presagio non è per noi, ma contro l'Austria. Essi 
significa che coloro che si sono elevati saranno 
abbassati , qui se eralla!, Pumiliabitur, 

L'esercito riprena la sua fiducia: noti v'è al: 
cuno più fio ad apprezzare i meriti d'un capi- 
tano che il luon senso, l'istinto del soldato: 11 
soldato prussiano, anclie prima che ‘Federico IL 
ne avesse dato prove, senti in lui. l'abile: con- 
dottiero: «Non abbiate paura, esclamavano. i 
« preti di' Vienna all'annunzio di quell'invasion 
« è un Faraone che s'ayanza contro il popolo di Dic 
« Iadio, ‘como dell'altro, precipiterà anche que: 
«nel mar: Rosso, » Ma il mar Rosso. dell'Ale- 
magna in quel mese di dicembre er um niare di 
Bhiacoio: le piazze forti avevano nei loro, fossi 














camminare sopra a prenderli d'assalto, Epperò 
altri, non vedendo in Federico che fl protestante 
@ l'amico dell'empio Voltalre, dicevano che egli 
era non Faraone, ma l'Anticristo 

Orl'uno (0 l'altro ch'egli si fosse, il ro di 
Prussia camminò dritto verso la capitale della 
Slesia, Breslavia; e questa, priva di guarnigione 
anstrinca, perchè città libera, con un partito pro- 
testante nelle sue mura, favorevolissimo al re, di 
Prussia, si arrese di subito, Quindi i Pruselani 
corsero alla fortezza di Neiss; ©. il comandante 
austriaco la salvò facendo rompere tutt'iutorzio il 
ghiaccio dei fossi e facendo versare: dell'acqua 
Sui bastioni per farne un muro lucente di ghiac- 
cio, irto di punte come stallatiti pendenti 

Al mese d'aprile, v'era ancora dappertutto li 
nievo; l’esercito; prussiano si diresse su Melwite. 
Questa volta si trattava non di dare un assalto 
0 di fare un assedio, ma d'impeguar. battaglin 
contro Il maresciallo Nenperg cle s'avanzava. 
L'Austria aveva capito ;che uon si doveva fare ii 
fidanza solamente sull'aiuto, del cielo per iscacciat 
Farnono, ma che bisogiava' eziandio aiutarsi du 
sd; esi giutò cou' un corpo d'eseréito iu cui mit 
cavalleria formidabilo, la quale nella battaglia 
chie fuecesto ebbe ben presto ragione di quella n 
ei capo s'era messo Federico, II modesimo. 

Era la prima volta chie Îl re letterato è poîta 
lù faceva da generale; e convien dirlo, la prova 
non gli riuscì a bene, Racconta. egli. atesso clic 
vedendo i suol cavalieri in rotta,’ tent) racco- 
glieilî come avrebbo fatto d'una muta di cani alla 
caccia. « Il maresciallo Sohwerin, soggiunge, mi 
« pregò di ritirarmi; Lo feci ‘un prodigio d'inabi- 
+ lità o;Neuperg: puro. Tra ]uî o mo ci fu gar 
» a chi facesse più errori. » 

Federico IL volsa lo spalle al nemico e figî 
Maupertuis era ov lui ‘e segui l'esempio del 


























avventura lungo | 








‘alierto al Ministro della:guetra cou la legge | 


‘io, © di occupare 10 2ino di spioggia| ivi deseritto cia- 
séuno por L'nso, Ja iIniata, 6 l'anmua prestozione, nello 
ellinco stesso iulicato, 0 sotto la osservanza delle altra 
cazioni conteunto nei singoli atti all'uopo stipulati. 

4. Elenco di disposizioni state fatte nel personale 

aell'ondine giudiziario, 
Un regio decreto (1 5818) del 14 agoito, 
| goal quale D'ar, 1° dl regulamento per lo Liconzo 
toniporanco al personale della regia marina, approvato 
con R. doctetu dot 18 agosto 1895, è abolito, è visarà 
sostituito; quello dll tenoro| seguente: 

Le licenze ordinarie annuali avramio la durata di 
giornî 60‘ por gli nifiziati ammiragli, uliziali superiori, 
ltogotenonti di ‘razcello (pitaui) ed aschmilati, e quella 
| di gioriì 40 per-gli utiziati subalterni. cd assimilati. 

Siffatto licenze potranuo essere concesse agli ufiziali 
od iu una sola volta, ovvero ju dio. periodi distinti, 
cuni doi quali non dovrà. oltrepassare Ia metà delle 
| anita della licenze stesse, giacchè il tennio, goduto lu 
| ni perfodo; non potrà audare in aggiunta dell'altro. 
| L'uffiziale sulialterno è 1' assimilato, promossi 0 a luo- 
| gotenenti di vascello (capitani), ovvero nd nn grado 
corrispondonto per assimilazione ,, mantre godono o già 
Ruino goduto wna parto della Toro licenza ordinaria, 
potranno gttonere clie la durata di essa licenza sia por- 
tata a 60 gioni, siccome é fissato, nel muovo grado, 
































| 1 Aliuistoro 
eliio dai prodotti telegrafici del 1° semestre 1870. 
L'entrata utile all'eratio nel 1870 
ascende n 
Ti corrispondento entrata del 1809 fu di » 2,919,484 78: 








Cronaca Gittadin 
ee SO 

2 Allarmi! — La città è nuovamente piena di 
ljamati sotto le armi: questa volta.i nuovi arrivati. 
O a ann 
Clone i 
sî sospira, si piange di mei dati di tutte le armi, 
ma seng'armi, lunauo sulle piazze pubbliche e prima 
di rientrar nelle caserme o di conseguarsi definitiva- 
Cirene ae 
contatidosi a vicenila tutti gli affettuosi episodi dell'ul- 
a 

® quando il viuv ha ru po' accesa la fantasia, allora; 
i porla di Roma e si va dritti ju piazza S. Piotr 
| Oggi un po' d'osteria, domani uu po'/di caserma. 

<d Teatri. — Sibatò venturo si riapre il tentro 
Coriguanò © comincia la cura stagiong d'autunno. 

O a pe ia 
fari la sua passeggiata. solenne per la città esponetido 
gratuitamente al pubblico la ricchezza da' suoî vestiti, 
| lexenormi moli de’ suoi elefnuti, l'abilità de' mici salta= 
tori e delle sue saltatrici. 

È alle.4 pomerld. lors fissata, 

Al Gerbino continua con discreto concorso lu. brava, 
compaguia Ciotti e Lavaggi, all'Alficri si attendo il 







































principe; furono! rigettati lontano dal’ canpò di 
battaglia dalla paura e dagli Austriaci, I:Pru 
| atani ‘oredettoro aver perduto il loro ro; e quosti 
Gredette aver perduta la battaglia. A' mezzanotte 
il re fuggiasco arriva al enstello di Oppelu, dova 
credeva trovare truppe prussiane : invece! né abi- 
‘cano fuori degli nsseri nemici che caricano la pio- 
cola scorta di Federico, ne ammazzano gli uni, no 
piglian prigionieri gli altri: 

=Vi saluto amici, disse Federico ai auoi com- 
« pagni: traetevi d'imbroglio come potete; quanto 
| «a me salvo il re. » E via di galoppo traverso 
| la:notte. Manpertuis, che Voltaire dice malizio= 
sitmiente. essero ‘stato n cavallo d'un asino, fu 
preso ‘anolie lui, Federico si ridusse in salvo tri« 
ste, pensieroso, quasi pentito della sua impre 
oredendosi’ pocò meno ‘che perduto. La mattina 
invece apprese che la battagila era vinta: la ca- 
valleria era stata debcilata, ma l'infanteria aveva 
trionfato. E snpeto chi l'aveva fatta vincere? Un 
| poco l’abile condotta del maresciallo Schwerin, e 
niolto' più quello stesso elenco che dovora caser 
vanisa principalissima del sopravvento della Pris- 
in nella campagna del 1866: la maggior perfe- 
“ione del nuovo fucile prussiano; fucile mistetto- 
sauioute fabbricato sotto Îl vegno è per cura del 
ite sergente. Voltairo ce lo dice nella sua storia 
detta guerra” del' LTAl: « LA seconda linea della 
— funtoria ristabili la battaglia, con quella disti- 

plinà liicrollabile a cui sono avvezzi i soldati 
- prussiani, e! mere quell foco continuato ch'essi 
- fanno, tirando cinque colpi almeno per minuto, € 
« caricando î loro fucili collo loro bacchette di 
« ferro î un momento; 

Federico ILdopo questa. vittoria vide tmiti i 
principi tedeschi‘ accorrere a ul: Carlo di Baviera 
pos essbre eltto imperatore, l'elettore di Sassonia 
perdividerila torta. 





























(Continui) 
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Toselli, al Rossini agistono: Coltellini © Verniet, al Balbo 
Landini. E fanno tutti attori] 

< Incendio. — Questa motto migrive incentiio 
mi9ipiAva della vin della \Cacoin, alle case tn, 1.819; 
il fuoco! fa appiccato al 4° ‘piano, che renne completa 
monte distrutto iusieme al piano dei sofitti. Pra Plu: 
tana cho visitava la sua incostaiito sposa. 

‘Accorsero' le gruardio a fuoco ji carabinieri , eco. , e 
con da -loro attività porrennero ‘n dominare Al fuoco pe- 
ricoloso, trattandosi di vecchio case tutto a soliio che, 
per poco si tardasso, sarelbero andate tutto-in cenere, 

L'incendio non era ancora perfettamente spauto questa: 
mattina allo otto, 





Morti denunciati all'uffizio dello Stato civile 
il giorno 11 settembre 1870 
Borriè Bartolomeo, d'anni 67, di Racconigi, operaio 
‘în sota — Preve Maria nata Onleagho, id. 95, di Fon- 
tanetto da Po — Ginninetti Alele nata Sirio, 11, 28, 
di Torino — Sala Carolina, id. 28, di Torno, sarta — 
Più 2 minori d'ami 7. 


Nascite dichiarate all'uffizo dello Stalo Oivile 
il giorno 11 wettemire 1870 
‘Maudchi 14, femmine 11 — Totale 95, 








Osservazioni meteorologiche fatte all'Osservatorio a- 
atronomico di Torino a metri 278 sul livello del mare. 
11 settembre 1870 
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10,9) 70N debolo_peerano 

11/9) 64ÎP debole |a. sereno 
8. :7-+-28,1] 12/0] 57ÎN debole. lcoperto 
6 Dj 75/7/4229) 1919] 64N debate. [coperto 
9 pi 740854210) 14/0, v6ltatma fcoperto 


Tempurator esterne sl iord maia + 150 
‘in ‘gradi centesiniali ninsoima + 98,8 
‘Acqua, caduto millimetri 0 
Bjicima della nottè del 12 + 18,0. 
“Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
19 ‘settembre 1870 
Nticere del Sole, orè & 56 — Passaggio ai meri. 
diano, ore 19 15 — Tramonto, ore 8.39. 
Nascere della Luna, 8 51 sera, 
Passaggio al merilisno, ore 2 38 matt, 
Tramonto, ore 0 8-matt, 
Giorno della Luna 18°, 
e 


Gi sorivono: 





Firenze, 10. settenibro. 
‘Afilano diede l'esempio, Torino, Carrara , Bo- 
logna, Livorno 6d altre città italiane imitarono 
la città delle cinque: giornate. I colli Euganei e 
gli Apennini si rischiararono nel cuor della notte 
‘a fuochi di giola,.... Firenze sta solà tranquilla 
iu questo succedersi di dimostrazioni ‘ed osserva, 
Eppure, a mio credero, so vi è città 6n1 Avrebbe 
spettato la priorità dell'esempio, questa è Firenze, 
chie, consola della provvisorietà sua a capitale, 
rsi per la pronta occupazione di 








Gravo colpaé del partito liberale. fu questa: un 
aeeling solo in Fifenze, serio, ordinato, senza 
deolamazioni, ma risultante a conclusioni decisive, 
avrebbe avuto maggior influenza pubblica che tutti 
riuniti gli altri avvenuti in altre città. 

Ciò dico non per offendere questa popolazione, 


ma per biasimare la dimenticanza del partito d'a 
zione. 


Il nostro ambasolatore a Parigi verrà rich 
‘mato: gli si fece capire che le sue intime rela- 
zioni colla deposta famiglia che un mese fa fn- 
perava alle Tuileries, rendono, impossibile la sua 
rimanenza a Parigi. Il nuovo Governo esige nuovo 
rappresentante italiano; 

Mi si dico che il cav. Nigra non al era accorto 
di questa sua sconvenionte posizione e che sa- 
rebbe rimasto alla legaziono italiana con ina ra- 
rissima disinvoltura. Forse il Nigra sarà inviato 
2 Vienna il Minghetti eta ora preparandogli la 














Riparti ieri il Cadorna da Firenze, 

Grévi fatti sarebbero accaduti alla frontiora 
pontificia, I nostri generali sembran tutti d'uno 
Be v'era cosa ‘a cui non si pensasse pro- 
prio, era alla resistenza che: avrebhero potuto op- 
porre le truppe papaline. 

Eppure il Cadorna avrebbe fatte rimostranzo al 
Governo italiano pet le poche forze di cui egli 
disponeva, incapaci dÌ far fronte alle pontificie, 

Il Governo avrebbe fatto giungere nuovi soldati 
èd il Cadorna sémbfa rassicurato. Anche il gene. 
ralo Ebhisrardt, celebre poi futto di, Aspromonte, 
èvrebbe avuto nun battibecco col Bixio: questi, 
violento ora come. sempre, avrebbo rifutato di 
averlo seco, giusta gli ordini ministeriali. 

Alcuni giornali di qui hanno spediti al confine 
foro redattori per 16 corrispondenze — dal campo. 
— Sono convinto che non avranno, a ritornare 
colla testa rotta come i réporters dei, giornali 
francesi ed inglesi nella, grande guerra. franco- 


‘prugetini 














giunto il Son Martino a. Roma spedì 
colà In cite a Sirene i Rn 
citra'venne spiegata negli ufizi telegrafici ,, poi- 
Ghia dl dispaccio giunse into, guasto. Molti gior- 
ziali andarono a picchiare alla porta dol diverai 

otti per aver notizie del diplomatico italiano. 
Mi ‘ii Geguilo' alle imprudenze dell'Oginione l'or- 
dine del giorno ministerteto è il più stretto i 
Ionio: 











Non prestato quindi che mediocre fidanza ‘alle 
notizie ini carattere distinto chie recano i giornali ! 
Hdi qui. « Acqua in bocca ‘lin detto il Lanza e 
‘tutti i <galoppini giornalisti ritornarono scormati. || 
#E questa volta ‘anche l'onorevole Dina è rimasto 
la labbro aboiutto | 

DA FIRENZE A ROMA, \ 
Loggesi: nell’ Opizione: ì 
Dalla frontiora romana, 10/ sottembro, riceviamo: il 


soguanto dispaccio : ' 


Cinqueccito; fra i principali ‘cittarini. di Terracius 
finnno sottoscritto tn ‘indirizzo , che venne spedito a 
‘83L, per invitarlo a far entrare al più presto le truppe 
italiane, nel territorio pontificio. Altri indirizzi simili si 
firmano a Velletri el in altri Con 

Grande agitazione nella provincia. di Frosinone ; in 
svolto località si fanno dimostrazioni putbliche per do- 
mauare il compiniento dell'unità italia: 

Lo truppe pontificie di Terraclin aspettano, chie le 








nostre abbiano varcato il confino per ritiraraî su Roma. , possono servir 


Quelle stanziato n Frosinono pare abbiano avuto ordine 
di resistere, operando egualmento la loro, ritirata su 
Roma. 

Tn ‘quest'ultima città sembra si vogliano fare meli 
rativi di difesa: 6 mortai e 18 pezzi d'artiglieria sono 
igià în batteria sul monte Pincio; 4 mortai 6-12 cannoni 
a Villa a Monte Mario, 

‘Altre notizie che ci giungono da Roma c'informino 
dell'arrivo. del conte Ponza di San Martino, 

Sì dubitava cho il Papa fosse per riceverlo e crede- 
vasi che so non fosse ricevnto oggi o domattina, ripar- 
tirebbe domani a sera per Fireczo e vi sì attendava clie 
16 trappoitalino passerchbero, il giorno. successivo; il 
confine romano. 

Pochi a' Roma credono che als: truppe si mantenga 
Irordine di fur resiatonza. La deliberazione presa. di re- 
aistero poò, esser mutata da tn momonto all'altro, stante 
è molte premure della cittadiaiza perchè sia evitato 
un coufitio, è chi sarebbe fermo nel voler faro una di- 
auustrazione bolliccsa avrebbo principalmente per iscopo 
d'evitare che Îl difetto dl'ogui reslstenza fosso interpe: 
tato come una tacita acquiestenza, 

Preso ill Papa sì fanno sollecitazioni | perchè si rechi 
ni Civitavecchia e vi's'imbarchi a-bordo. della, corazzata 
fuglese, cho/lo trasporterebbo nd Auversa, Mx s'ignota 
qual risoluzione il Papa la preso 0 sta per prendere, 

LE NOSTRE TRUPPE. 

Leggiamo nel Pringolo di Napoli del 9: 

giri da qui sono stati avviati verso il confine î ca- 
valli e gli equipaggi del generale Augioletti o dol suo 
stato maggiore che partono tutti stanotto per Terlotta, 

— Il generale Biùzzo, comandante qui il genio soli 
tare, ha puo ricovato l'ordine di recarsi alla fronticta, 

Egli comenderi il genio nella divisione del'gonerale 
'Angioletti, 














Sino informati. lie quando ‘il generalo: Govone ba 
rassegunte-lo sue demissioni, il portafoglio del ministero 
della guerra, prima che al gen; Ricottî, era stato of- 
forto al gen. Piauel, il quale, pet motiri-stici partico. 
lari, non ha creduto di doverlo assumere. 

DI pitoscatò della R; mariha Washington si ta al- 
Istendo nel nostro arsenale per dargli destinizione di 
ospedelo navale. Verrelib- colorito in binncò can strista. 
verdo, secondo! la convenzione di Ginevra. Così il Zo- 
polo Italiano di Genova, 

Si assitnra che con disposizione della divisione mili- 
tare di Verona venne ordinato dle lo troppe di questo 
presidio passano in data. d'oggi sal piede di guerra; cc- 
c6tto;i 4 battaglioni di fuiteria è 2 squndroni di caval- 
loria che formano il deposito temporatco (Arena). 

La Gazzetta del Popolo di Firenze ha da Terni 
in data del 10: 

Lo truppo nou hanno ancor risvtbo l'ordino dipos- 
saré Îl confine, credesi però cho sia imminente, 

Notizie da Romi di stamane recano ele la città veuie 
mesa. in Jatato di difesa e cho furono collocati del pezzi 
di artiglioria sopra Ie alture ed allà stazione; non per- 
tatò afformasi che ln resistenzi nin potrebbe essere 
Tinga: 

Dicesi che il papà atbia abbandonato I'asa ailia 
“partenza. 





Anche n Tenmolua-le popolazioni hanno già' dito #& 


gui manifesti 
preti. 

Bandiere nazionali @ schiero. di giovani animosi #i 
dolo mustrate in quel territorio. (Diritto), 


Gi telegrafano dla Orvieto che ju Acquapendonto av: 
véuhe tù aminitivamento fra i guidarmi pontifici. Vi 
Sutoliò dei miti (4), 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA, 


dra aio dia © eten 
arigi, 50 giudiclirino dall'apperenza,, 6: perfetto 
mente tranquilla. Ma gli animi Sono Intertamette netto 
conturhati, onde nessuno, può pretedera ciò. che. sucte: 
érà Al domani. Io ho percorso per sei ore le parti più 
pole delli città, tato al di qua cone al di iù delle 
mas, e non vidi Altro ghe ciò cho si vede nei tempi. 
ordiunti, tranne molti borghesi armati, Anche lo guste 
die’ azibnali soho in gran parte. abliglinte Ju nodo 
Ibrido, Sono nffutto scomparsi i sergeudi di città la 
forza che mantieuo all’ordiuario l'ordizo im Parigi, Una 
probabilmente ricomparireano; sarmuno. gli stessi Usceli 
«on penne diverse. SI vogliono dire ad Cesi lo nante del 
1848 e-se no fra cangioro la dimota: quelli. Che. rie 
vano alla Bastiglia saramo mandati alla. Maddaiena © 
quelli che compievauo il loro ‘uficio sl Luxemboutg 
traateriti a Montmartre, aiiuche toh vesigano Milena 
riconosciuti, 
10 ssaa in uggia alla popolazione 0; se la #0n0 6° 
pin potessero sperare. Nou i conferma 
ù ‘di essi sinno stati uccisi. dome: 
‘ica. Aleuni furono disarmati © îe loto mpado € coscarde 
gettate; nel fue. Si dice; pure che aiano state. disk 
tata 16 giiardie di i, altro corpo cha: nan è gec 
citto, miu td sdrebbo- dii dirofé poichè sono buoni sele 
dati © potrebbero tornar assai utili in caso di assedio. 





del loro aborrimento al governo dei 
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Ma sì fatt questo aesedio” È ana domanda che si fa 
‘da molti e specialmente dai forestieri, perché non scuo 
certi ‘che l'offarvascenza degli*mitimi giorni ‘guri 'enguita 
da tino, corrispondente yoloità: feuîico Qi affetterai. La 
tifosa di Parigi, che sì può votamente ‘dire 
tezza coll'estesa ea corona. (di forti a@ ‘opere di tetra, 
sarebe ui nobile bssunto per xi csrcito potute, om 

0, addestrato a disciplinato; ma questo fon Îo fo 
ilo Parigi, Vi-kono bensi alone trrppe regolari, 
giunge il'genorale Vinoy con 20,000. womini e nei for 
fono mariuni e urtigliori cho fermano 
loro dovere; ma. nieuto di più. Si parla di difensori a 
éontinnia. di miglinia; mn dicho sono composti” di guar 
dic ioni; dei novelli franchi tiratori, dî geistarmi, 
i iti di polieio questi in gran. pito 
at) di pompieri o di doganieri "Ta un'oprazizuo. cosi 
tremeida © complicata come è Îa difoan di Parigi co 
tro porécchie centinaia di migliaia di aotdati prassiani, 
questa mista guarnigione ni potrebbe dificilmente’ m 
Nggiare coi quell’ordino e quella regolarità. che ‘fa- 
fehbe iufispensabile, per non parlate qui dei pericoli 
stori. 

Quando tutte lo trume e to guerdie nazionali e i 
































Porigi da ‘quei marivoli, cho Spnostao l'occaione di 
sacchiegginro e. sono benissimo fomiti di armi 0 #8 he 

0 tanto contro fl comitio Nomico, “quito 
contro i loro concittadini? Tali sono i timori che svc- 
cortono alla. gento che rifletta, © li convincmo ogni 
giorno maggiormente dell’inùtilità di difendere Parigi 
‘dei poricoli ‘interni cui froplicherchbe quella difeen, 
Si è deolnmnto molto su questa e si ripeté. n sazictà 
che la Francia si leverà « come nn nomo » e spazzerà 
l’invasore dal suolo della patria, Ma ciò rhe: non hanro 
potuto faro i suoi lavi eserciti, difficilmento potranno 


| ‘fare lo cerno e i borghesi armati. Non è niente proba- 
| bilo che i Parigini possano sconfiggere i Prusstati, 


come non è che gli eserciti che si stimo, icssi, or: 
finado su Rodano. © sulla Loira possano vendicaro i 
disastri del Mac:Malion © del Bazain, 

|" Fn proclamazione della rejubilica, i'avimrogi ingl: 
miti cho 1 dorivntonio, lo decepitazione. delle. none 

periti, i concollmento celle Inizio © fl guasto @ei 
atti di Nopolcono oectarato talmente 1 fibo spe 
ho ei e ii ar n sl pì pi ni DE 

1 titanio attoriali maia pia uv 

ian delle cn medio ieri el oggi pito conero 

Gnati ne sino i renti sentimenti. VE poso. sssicurare 
Ché predomina il desiderio della pace, benché 100 8 
pliri uu pace ‘n quatanane costo; V'è uh puato su eni 
Rom si viole trnolgoro, © questo è l'integrità. dol ta 
Hitorio. Si Sipporter.l'nillazioe (i dare rua'ideanità 
di guermo, ma Dom lo cessione di un polmo di term 
frahceso. 

("ra che gli esrditi cono distrutti o In. (camsa inve 
misililmente. pentata ‘al mareviglinto cho lo potenze 
outro mn piopongno. nn fmichevole fntorvento di 
ci l'Inghlterca aveva preso l'iniziativa nol corso della 
prosente quer. Si è sempre creduto qua cho, come 
RiVenne mbniferto ‘clio 1a ‘Pranoia' era lattuta 0 poen 
Sieranza le rimane. di risarcire le suo perdite, ver 
Tebe. in nn dato momento certo ls metiazione. Ma 

| nina notizia di essa non venne sino; recata o Parigi. 






















| Per questo grande scontentezza nei cerchi diploma» 


tici francesi e’ stranieri. Cho fumo 1l Granvillo ed il 
Giudstono ?. cho. spetta aucora; il Gabinatto inglese ? 
non è la Traucia gia stata tmiliata ; ou ha ‘sofferto 
abbastanza ? Non ficcio cho esporro ui fatto; 

Parigi si riempie sempre più di soldati sbandati e 
loggermente foriti, già porto degli esereiti rotti. So no 
incontrano ovunque, nelle vio, sul baluardi, sovente sol, 
talvolta accerchiati du gente vaga di. sapore notizie 
di conoscere le ‘loro avyeitute © patimenti; ma molti 

| di essì non sanno che cosa sin accaduto, Comé il prit- 

* cipe imperiale; il quale domandava coutinnamente quando 
sarebbe giunto a Berlino, questi vagnbondi sano che 
ion semo usciti di Franeln, ma doi grazili avvenimenti 
della guerra non: sanno date conto vermio, X loro abiti, 
le loro calzature, i loro aspetti dicono che hanno fatto 
duro marce, sertnato. travagliosamente, avuto 'soars 
razioni. Niente di più triste che questi’ vanzi (di tu 

| i Ni di più triste che questi 

1 esoroîto sconfitto. 

{ Un'altra olusso della popolazione di. Parigi molto a 
tomipiangere, che si trattiene sempre qua, quando la 
crederebbo disposta ad andarseno, sono'i membri del 


Vili che p 

@ ai vedevano pier le viò n. Gocchi starzosi, ora 
furtivamento ih cerca di qualeho attico 'cui possano 
Striagere la mano in qualche recondito ‘angolo. Non 
tatti i menibri della famiglia. imperiale farono fortunati 
nella fuga, La privipensa Matildo fu irrestato dome- 
nica a Pays, presso Dieppe, e il suo Vagagiio consi. 
stente in 68 coll, sequestrato; Il principe Napoloone; di 
ui fa quinunziato nou Ha guari il ritorno, rimarr 
Moncalieri 0a Forino. Niuno ha pensato a recar mo 
Jestia lla, principessa Clotilda, la quale lia. sempre te: 
nuto tua condotta esemplare, ed è stata rispettata da 
tutti, Essa lasciò il suo palazzo ieri minttfua allo otto, 
avendo prima mandato pel capitano ed fl Inogotonenti 
délla guardia nazionale di servizio, ni quali espresse il 
Suo! ta-intiarico di dover listiare Parigi, fece loro uî 
tutile 0 breve discorso, ringraziindoli della. loro pro: 
tezione © strigendone Îo mani; 

















nno! 








Ì 
Della partenza dell'imperatrice tatto cid cho vi posso 


dite positivamente, è che non d esatto cib che gi è detto 
, ditorno ad essa, cho si pesio molto A farla cito dallo 
| {alleries, che bu parti cho ad ora tdrda domenica sora 
©.il Pietti nou l'accompaguara. Né è vero che vostisid 
i abiti virili, come sì è detto e credato da molti. Vero 
È che entrata, a. qualche distanza’ dalle Tuilerics, fa vs 
1 Gttrozza d'alto, fu riconosciute. da un ragno il quale 
slam : Rico l'imperatrice /. Fortunatamente, 00. sì 
trovava genté lì vicina , chè ditrimienti o conseguezzò 
Avrebibero potuto essere spiacevoli. S l'imperatrice nyesss 
deposto i suoi. poteri. nello mani dell'assamblea com 
iuuse la nottata dells sconfitta del Mao-Mahon e della 
osa dell'inpemtre 10 credo ché avrebbe poi pr: 
| tire, come a principessa Clotilde, senza nascondersi ; 
sénza andar incontro a molestia veruna, Essa nop:erà 
amata, ma n6n si td; dif che fosse cciperole, SÌ ag 
HTapiò ‘al potere ‘con inolta tendeità , Qiitio vabità 
Ogni speranza | ©, alfine si duyetto usato con essa uni 
amichevole violenza. Non poteva masegnarei alla, ven: 
tura, ag abblndonaro giel fono | cui iperava avrebbi 
redato il suo figlio , e Ja sia afiziono fu grati 
© sembra non sarà per cessare si tosto, 

Ciò uon si può dire dell'imperatoro , iI quale, a 
condo tatti 1 ragguagli, sl accouciò coi grande flosufa 
alla deposizione. Un colducente di ‘una ferrovia, fidi 
cese passava per Verviers, quando vi si trovava No 
leone, è, gicoome ai recava a Parigi, fu copsigliato nd 
auidare a lui è domandargli #8 10 voleasé incaricare di 
‘qualche commissione per Ja cepitale. Fa, aunmosso © 
tiovò Nopolcone iu sin (da ‘general, cicondato da 
alt 

















nerali, fra cui il belga conte Chaz], Cho ilicobo 
‘Parigi? dimandò egli. Il contucente risione che l'à- 
vova lasciato primaché susoodessero gli ultimi eventi: 






lella sua offerta, disso che 
ari, gli offre fu bicilera 
sinmpagna © lo' congedd! “Quell'uomo dite. che l'im: 
Jimatare era tranquillo ed sero cone si 
i. L'anniizio di questo lemma Tersuza, nel: 
l'infortunio mon tb prodottò qua ta bom efetio.. > 
n ra Gabinetto, continuando Hho agli ultinii mb- 
méatl nel suo sistom di ineusognis, fninunziò che'ilira: 
mero degli womi _resi.a Soda, fù di. 40. 








che si eran 
mila e così mobi nche lasciai 






iotere, Sola ieri fi 
conosciuta qui custa la verità. È sog rettificato che Il 
cifra e fanno indgre. le forze . del Muc;Mahon.a 183; 


mila uosini, tatti prigioni o fuggiti nel Belgio, Il Go- 
verno disso pure che l'Imperatore éns stato fatto prio 


| poliziotti. armati saranno sii balaardi, chi proteggerà | 





gicne nella mischia, invece. andò al quartier. gouralo 
prussiano in carrozza scoperta, circonguto da battistrada: 
È fimasidò uu igarotto, 

lento tor zignretto fa ani i Francosi fori di 
rluglieri, mà gl'intrifiecì dell'Imperatore è di Luigi 

info 0a se 1 intovigliano jhato, credendo che 
gli sia sempre stifo rtalità Nou Rrì infelice prc, 
‘diceva tino di essì, godni'a vita ei consolerà pensando 
ehe tti Cini vof6sro felici per Ini o che ‘al postutto 
‘si trova ancora meglio oggi che quando era un somplica 
principe spatriato a Londra. Pare che gli uficinti nou 
feriti cho si trovano nel Belgio sopportito, n loro sorta 
con lietà spebisieritezza 0 vogliano segni) I estmpio 
dall'Imperatore. Questo è Ì pags dalla eggeresia, aL 
mob negli nominfi di Stato. L'Olivier andava incontro 
lla ghérra col cus leggero © l'Imperatore no esco con 
tion diversa disposizione di animo; 


RORRIERE DEL MATTINO 


Me 


‘Anche il cdiipb: di Scmima ‘è stato ‘sospeso, 

Leggesi riol Cittadino di'Triesto ih data i Vionna, 
10 settemiità: G 

Lo ‘più zelanti premure del ‘izio spòstoliéo, mons. 
gnor Faloinelli, per determiinto l'Austria: n‘edntdivato 
il papato, restarono internmatito 'infrutttibse. 

Lia Liberté assicura cho il Saito; Padre bi prepnita a 
Jaaciar Roma. Ordini furono, spediti n questo scopo. Tl 
Papa s'imbatcherà @, Civitavecchia. sull'Immacolata- 
Concesi 

















COSE DI FRANCIA. 

Gli Stati Uniti avrebbero dinquo fatta udire 
In lorò imperiosa parola in una causa Éuropea, 

Il nuovo mondo troppo angusto a sè stesso cer- 
cherebbe di farsi strada pel vecchio. Nessuna po- 
tenza ‘osò finora gridar: Îl Vasta fatale alla Pras- 
sia; Ia Repubblica d’Aîorica, implatosità dalla 
sventurè della sua nuova sorella, avrebbe avuto il 
coraggio di invocare la solidarietà. repubblicana 
© di affrontare l'ira del diritto divino. 

Sarebbe questo un fatto di tale importanza che 
val la pena di osservarlo minùtamente. 

L'Anierica farebbo le sue vendette sull'Europa: 
gli Stati Uniti, evesciut! nd alto grado di potenza 
collo immenso relazioni commerciali, colla, libertà 
© col rispetto allo leggi, coll'ordìne e. più che 
tutto col sentimento di forron unione anelavà certo 
di corcar in Europa una questione, un'occasione 
per chiamar l'attenzione sopra di sé. 

Il carattere poco sicuro della notizia data ci 
liscia in forse sulla credibilità a darsi a tale in- 
tervento americano, 

L'opera della grando repubblica sarebbo il più 
potente mezzo di riconciliazione; salvando le tra- 
dizioni repubblicane essa per primo ‘suo intervento 
diplomatico in Europa getterebbe tra i duo grandi 
contendonti il suo nome e la #ua potenza; forte 
senza spendere im dollaro od armare una canno- 
‘ilera gli Stati Uniti al di là dell'Occano s'im- 
porrebbero maggiormente: alla Prussia cho non 
molte altro nazioni î cui soldati si affacciano ‘allo 
frontiere a continsia di migliaia. 

Se l'intervento americano si ayvera la: storia 
della diplomazia europea serbert la più gloriosa 
pagina per quolgenoroso, Governo. 

La allunzionè della l'rancia è ora aftatto (cam: 
binta. Essa non è più in linea di battaglia, è in 
linea di diplomazia. 

Si comincia a. discutere se si debba o no fare 
la pùce. Corto è che la lentezza inusitota dei 
Prussioni a marciare sn Parigi, dimostra che 
qualche: potenza europea fece capire a ro Gu- 
gilativo ed n Dismark che il r6 di Prossia può 
lion diventare imperatore d'’Alemigna senza en- 
trave in Parigi è dormite qudlché fotte alle Tui- 
lori 











Ecco în che modo,, det crdine del Governo ita- 
liano, il cav. Nigra annunziò a Jules Favre , il 
nuovo ministro degli nifari esteri in Francia; la 
non interruzione dello relazioni diplomatiche tra 
Piréhve e Parigi. 

@ Parigi, 8 settembre. 1870, 
u Sig: Ministro, 

IL Governo del Re che io iiformai: per telegrafo; © 
per via ordivaria, della comuuicazione che_Y, E. si è 
dbimpiaciatà indirizzarmi il 6 corrente, relativame 
dti Go&tititzione Tel Governo della difesa. sasionalo ed 
‘illa nomina; di VP. allo fiuzioni di'iibisHs digil at 












fari esteri, mi ha dato telegrnficamente  l'istrazioni di 





mettermi immoliatamente in comunicazione, uficjalo cou 
dol e di tenore con i meabri del. Govorna i rapporti i più 
Gonformi allo stmpatto clie esistono fra i nostri due 
phbdi. 

< 20 16 premad' quttdi di fuforniaro V. E, asini: 
‘dola che io nell'eseguimento di questo incarico fiuto i 
Qésiderii più stucofi che 10 Hionb fetasfont tia fholtri 
duo Governi al innsitgrano è sf dodolidino: 

u Vogliate ggradire; ces. 

u Nigne, n 

TI inthistro' degli detori, Jules Five, i1ny0s8. al: hò- 
‘tro. plenipotenziario. colla Tettera seguite: 
4 Sign ministro; 
Io ricevuto il'aispacolo ‘cho vi aleta. compiaciuto 

ji col qualo ini, aonsuzioste che il vastro Governo 
vi ha dato l'ordine di mpettorvi îu commuicasigie uti: 
cile con ill Governo deli difesa, vazionale, e di tenero 

i nol pidiiel le relazioni conformi, allo simpatie che 
vci dar Vees 

di NEGSHnd # pi Hltes di mie 
nlbitonò: Vetelito € sntdbti 
tastimonfizfio: numiéroie 















‘A questa soddisfazione s'aggiutigono quello che mi de- 
rivano dalle relazioni che i doveri della' mia carica mi 

















permettono di tenore con' tina persona di'cai’ho \git da 
Itligo tompò potuto apprezzare la, gentile boncvolenza e 
lo doti eminenti. 

«Nel pregarvi di ricevere l'enpressicné della simpatie 
ben naturali dei membri dol Governo della difesa tinaio- 
nale © d'offtiro lo nostro al Govemo del re, io sono fo-| 
lico, eco. 

«Parigi, 9 settambro 1870. 

«II vice-presidente del Governo 
ministro deglà affari esteri 
u Giusto. FAVRE: n 

La fisionomia di Parigi, è, secondo i giornali, calut 
© sicora; la gravide motropoli Mi è abituata al penelero 
dl aver i Prussiani ‘allo sus porte; vedremo! se saprà, 
some Straubourg, abituarai agli crrori d'un assedio: 

Ta gunrdia nazionlo fn il servizio di polizia. citta- 
atndi scomparsi gli agenti dol signor Pietri, la città 
si è fatta traniuilis: ‘a ub'ora di notto si chiudono 
batte le bottegho, Io Fondo cominciano, i teatri sono 
tutti chiuaî; è imminente una. nuova roggia di gente 
inutilo o'dannosa alla città. 

‘A-Parigi Si fhondarono i {96 ‘delle fortificazioni. 

Due nlani chbro l'audncia di penetrare in Parigi 
itensa, ponchdosi ‘in mezzo ai pochi francesi cho potorono 
fuggire da, Sila. 

Frutio ventiti delle ford) aidiso, ‘cho! ricoprivano solo 
aisi funga tunica di cavalioro francese, Frtolto arre- 
bit, 

Falle db Girardi ion a viéteso l'ufiiale prussiano 
‘al'ino paiazzo; peùsd bono, di afilaro: a contemplate 
tinnquillamento dal Belgio 16 conseguenze ai ‘quelli fet- 
gibito guerra cho con. le sue improntitidini e todomon- 
tata in conéribuito @ fur fitscere. 

Î Ifodoschi si avanzano; cmpro st Parigi, porò, cori 
ossertammo; Î0' tate di colonna rallentarono 1n\Joro 
marcia per pator essero reggiunto dal grosso delli 
truppa, Esse formano ini vasto. semicerchio. intorno a. 
Parigi; la afhistrà i ampoggia sopra l'Aulio vicino a 
Villenaxò ‘quindi & destra sono, occupato Sezane, 
Afcntmirai),, Chateau Thierry è Soîssons, con avanguat- 
die/a La Ferté sota Juaro; sicclià si può diro cho le 
imosse ii Tedeschi sono a 80 chilometri ‘da Patigi. 

Queste notizio Si riforiscono al d correità; n que- 
sora è probabile che‘i diitorni (i Parigi già sieno 
infostati, 
































Quando fa intimata 1a resa a Sedan, tutti 1 gonsrali 
francesi convennero nella nocessità d'arrendorei, due vc- 
cettuati; Essi'soo i geriorali. Pell e Carr do Collemare. 

Ta regirimonto, Il 9° doi zunvi, ritutò parfinenti di 
arrendersi e riuci a farei etrida fra i iémici seminando 
il terreno di morti o di feriti, 

Berlino, 9 setlonibre. — Il Comitato parigino divdi- 
foia bo intimato al Re di Prussia di sgombrare senza 
indagio il territorio franoose. 

Dopo praticho confidenziali ta i Govoni principali 
dolla Germania, paro probabile che, so verrano. annesse 
D'Alsazin.‘@ Îa Loreno, saranno poste sotto il Governo 
contrafo della Germania, senza essere coniseguate ad 
alcu sovrano Alemaino individualmente, 

Sî fanno prepérativi per fur pasinfo la valigia delle) 
Indio per Brindisi ,_il [irolo ed Ostenda, uel caso chie 
voliga interrotto il servizio della ferrovia francese, 

îl conte Tteenplite è il generale Roon, ministro della 
griorra della Pritusio, hanno perduto tn figlio sn) campo 
di battaglia. 

Stno'sccerinte ufidiaimente le perdite dei Tedeschi 
a Woorili. Esso superano la citta di 8000. 

8Ì asslbura; clio il Govèrno bavarese farà quanto prima 
‘uti passo rellà questione gerinanica, In nu brevissimo 
teriiia at oviierannp da qui, pratiche per. l'ingresto 
della Baviera nefln Confederazione della Germania sci» 
tentelonalo, 














Pielrobitrgo, 9 settevibre. — 11 Giornale di Pietro» 
bilrgo d'oggi dissito sulla circolare del aig. Favre iu 
‘ui articolo, di chi dinmo il seguento estratto: 

(oltre uri è 
o GRA porcelbo tifo td ima 
nio, ricusa di sncrificaro delle for- 
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niéliga cl 






SÌ vendegtero + n Tutti sperano che; ogai, questione. poli 

{i I 195 ett. Framento da L..29 60/0 28:50 | venga non tardi risalta; acciò lo cose possano 
all lo wi 4s51l 50 » Segal da »1b 2501550 |subire un notevilé miglioramento. 

a 100. n Meliga da n li 501220] Tutaito perla chinsusa di molte fabbriche 


asti. — Col gioraé 18 corrento coito | l'ettolitro. 
nello compagguò dell'Astigiino 6 dl Monfer- 
rato li rastolta delle mv, To quali fn questo 
auiio 60u0 riuscito, di L'espellente q 















Gio d6stiiore Le metvuriale Adi vitelli, Lo 


| basso e la segala rimane stazionaria, 


tezzò clio non iatno pur: potuto proveniro l'assedio, di 
Parigi. 

«La Gernanin lin visto che il sig. Favre: non potà 
impedire una guerra sanzionato con. entusinamo; dalla 
aliziohe eil ora richiederà probabilmiants tua solida gua- 
entigia dei risultaimenti dello. sue apionio vittorie. Tu 
conelusione dobbiamo dire che non comprendiamo | come 
îl airitto © la giustizia stinno dal fato: della Francia, 
‘ivondo il sîg. Fayro detto il contrarlo un mesò fa. Spè- 
rino che l'Europa ayrà Dastanto infiuenza: per assicu- 
rare una paco diirevole. » 








EPISODI DI BATTAGLIA, 

La battaglia di Sedan come quella di Waterloo obbe 
$ suoi episodi glbriosi e le mo scemo codarde: eroi dalle 
liatonette 6 viglinechi della spada, soldati cho morivano 
® Generali che cercavano tino ‘scampò fa mezzo ni no- 
mici, 

Îl ‘noie del (generale da Wimpiten è scritto certo nella 
Dagina gloriosa della battaglia, 

E il nome dell'Imperatore invéco è ancora fatalmente 
riunito al episali ed a lettere poco elificani 











TI goneralò de Wimpifen era da dub ‘giorni avrivato| 


da Orano: venne mandato mbito a Sedan uve trovò ché, 
nor Ja forita di Mab-Mahon, fl uptemò conando dell’e- 
sercito n ini ‘speftava; 

Eta un esercitò senza munizioni, senza viveri, ser 
mmgginto da due giorni di battaglia; 

Per tn istanto de Wimpfcn si foce illusione. di viù- 
‘ere, 0 almeno, gettandosi sula frontiera belga, di kfug- 
git alla vergogni d'una rosa, 

Egli ayrobbe voltito farsi la via colle ari, ia l'im 
peratoro che serbava sempre, di fatto, il comando su» 
diémo, impedi il'coraggioso partito, e paralizzò anzi 
gli ultimi sforzi di Winipitoù chiamando l'attenzione dei 
Prussiani col’ patlamentario o ln Jettora spedita al Re 
di Prussia. 

Alora sh quel térribilo compo di battaglia, De Wimpffen 
celibe coll'Imperntàro;un vivo ;alterco e poscia, presentò le 
sto dimissioni. 

L'Triperatoro nn volle accettarle © gli serisso lese 
Guenti righe: 

‘4 Generale, , 

u Voi non poteto daro lo vostrè dimissioni quando sì 
trattà anbora ‘di salvare l'esercito (con dia onorevole 
càpitolazione, To non accetto In Vostra dimissione. 
Aoto futto il vostro dovere în tutta In giornata, fa- 
telo ancora. È, ud servtto chè voi rendete al paeso, Il 
re di Prussia la ‘accettato l'armistizio, ad fo sto at 
tendotidò Io sue Jroposte: 

di rafoleone. è 


Così do Wimpffhu st déeipò lla tesù, e fa quinto 
cchiata hl campo di Wattaglia vide i resti af: 
fanohi, sforsggiati d'an dastcità thè ora l'or- 
‘ela sperariza della Franoia, tdi imprecazioni 



















808 
contro) i capi, mindocie, contro {.generali, x 
Par contro casefvanido 1 colline ll'intorno ide. fao- 


diontà i bronzi d'uba artiglieria immenso ‘ed mali. nu fre 
goroso) Nourra usbir dil fiétto dan esercitò di 300,006 
soldati vinoitori, SO 

‘Allora col dolor nell'aiino de Wimplten. spezzò la 
sun spada @ firmò la capitolazione, 











ONACA NES 
intorno nl fato. disgastosissimo avvenuto illa dra 
dl dex l'altro: nl teltro Alerts FiGevilibb 1à sigutlito 


fottera è 






«Preg.® 


sig; Virittord, 
«li sig, E. Poli i î 


Etra uell'atito, fel tdatro Alfieri 
parlava di cose jridifferenità coni siguori: Fortunato 
Aicn, ationti Fragai Soia MUOIO, Sereni 
tenore, © Carlo Zoppegai; ll fratello di questi, a nome 
Eùrico , LESS dél 4° regizimento ; senza dire 
nulla , e lle spalle, gli dette un colpo di canfia ll 
testa | Îl Pulini vgItosì, ed nddfcto ii 609 Basfoio per 
difenderai dall'aggressite © 19-dopt die Y0(G, {la fue. 
la; ia nel frattempo_il ( 
È percusterio allo.spalla picchi 
fenidorai che da. quello, lè aveva di fro 
orsi, è è Franidio di questura, portarono fuor del teatro 
gli sogiessori. 

#« Ho dato querela, 


































1 # Dir. Edili a 
ZZIIoHi i RA a di Lalrkia dI la ato 
Îl eaporale del Corpo d'amministrazione M. Luigi, minto 


il frasniiito con tendenza al ri- 





dalla gelosia. cd'ossondi alquanto ubbriaco, feriva lio- 
vamente al copo colla propria sciabola un lorglicio n 
nome 8, Ginseppe, d'anni 28, il qualo dovetto farai to- 
sto medicare. Il'MI. venne poco dopo arrestato dai RR. 
carabinieri ‘o tradotto nella: camora di sicurezza n di 
sposiziono del: proprio colonnello. 

— Stiuotto alle 12 119 certo E... Antonio, d'inni 
95, veniva ferito proditoriamerito da maso ignota alle 
palla sinistra ed al dorso con arma pungente: trovato) 
dallo guardis di P, S., fu accompagnato, nil'ospedale 
Manriziano. 

— Stamane, alle 7; P,.; Fravossca 0 R... Madlalona, 
venute a diverbio per interesso. presso il serraglio. di 
Pinzza Milano, quest'ultima riportava una. ferità 
stona alla testa guaribile in 15 giorni. 

La foritrice venne arrestata dai Carabinieri reali, 

— Teri gli arrestati ‘arono 14 comprese 3 donne. 

La festa alla Madonna del Pilone passò .lietamento 
senza isso e sebia coltellate, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Aomizia STEFANI) 
Parigi, 11 dettonibro. 

Informazioni del ministero: 600 prussiani sono 
arrivati ieri a Chatéau Thiotry; occupano Anche 
Ferté e Gamhiar (?). 

Il generalo Theremin, comandante di’ Laon, 
reso Ia cittadella per salvaro la città. La polve- 
riera è saltata & ore 12 1/2 collo statò maggiore 
priissiano è. qualche guardia mobile. 

I Prussiani sono scoraggiati. 

I Prussiani sono arrivati venerdì a Montmirad, 
Impadronironsi del’ giovani riuniti per la coseri- 
zione. È 

Leggesi nel Journal Officiet: Marcior, ministro 
@ Madrid, venne dimesso. 

‘Trochu ordinò di bruciare i boschi attorno Pa- 
tigi all'avvicinarsi dol nemico. 

Olozaga scrisse a Fayre che là Spagna ricono- 
sceva la Repubblica esprimendo ‘il desiderio di 
mantenere buone relazioni. 

Notizie da Thionyille constatano che il coman- 
dante rifiutò di arrendersi. La piàòtà è bene ap- 
provvigionata. 























Parigi, 11 settembre. 
Unù lettera di Favre rispondendo al Olozaga, 


dice: Ali riesce oltremodo grato di ricevere que- 
stà testimoniaiza d'amicizia odi fiducia dai rap- 
presentanti del paese che ci mostrò non lin guari 
il cammino della libertà. Spero èhe cammineremo 


insiome strettamente uniti in ‘comunanza, inte- |" 


ressi è speranzo. 


1 , Madria , 10 settembre, 

Le relazioni coll'Italia ed il Marocco vennero 
ristabilito con le formalità coni sg 

Dl trattito di commercio tal Italia ‘0 la Spa- 
‘gna venne ratificato ‘oggi. 

Le persone che presero parte‘alla dimostrazione 
repubblicana Sono mono di 5000. 

Fironzk, 11 setter 

Per cigione di malattia dol Bdrgoni, è diffe- 
rita là ‘pubblicazione dell’Italia Nuova per alcuni 
orii. 





Orvieto, 11; settembre: 

Lo popofazioni della provinoif di Viterbo in- 
sorgono ‘alle grida di yiva il Ré/e l'Italin, I gio- 
vani atti alle armi formansi in squadriglie per 
molestito gli £uavi trilicerati fortemente in Vi 
terbo. 

Ti Moritefiastoie 6 Valentano la gendarmeriz 
Viene disdiniata © laiglità libera. 

Lé autorità locali affermano Ìè tutela dell'or- 
dine in nome di Vittorio Emaniele. 

Dalla frontlerà pontifichi: Il giorno. 9 si è pre- 
sbhtaito il 'sotto-pretéttò Foraila con un indirizzo 
al Ro firmato da 500. dei più distinti cittadini di 
Torracina, coll'intendimento di chiéder6 il pronto 
ingresso delle truppò italiane. 

Indirizzi simili furono presentati da altri. Ca- 
muni, 6 segnatamente da quello di Velletri. A 











977, tra greggio © lavor 
tayn, dol peso (i Ghiloge. 89,03 
in ono ehil. 160) 

ion |A Triono la settimana non sui 











uicralo prenconpnazione: 


alcuna; gli affari contiutano nd cesere. a0- 
spesi, l'armamento nazionilo essendo la &e-| Più 


Terracina Îl giorno 10 si fece nna dimostrazione 
acolamante a Vittorio Emanuo]o; altre manifesta= 
zioni © sottoscrizioni d'indirizzi. si fecero pure n 
Velletri, Veroli, Bianco Monte , San Giovanni ed 
altri 





Velletri agitazione grandissima. Sulle vidra 
di Falvaterra Gventolano 19 bandiere tricolori; A 
Ceprano sonvene moltiasine, in ogni casa, fielle 
piazze, nei caffè ‘e nel teatro. Oyunque vi sone 
cartelli col motto: viva Vittorio Emabnele Yn 
Campidoglio, viva 1’Italfa, dii 
Napoli, 11 settembre. 
Vi fa/una numerosa dimostrazione al grido di 
viva Roma capitale; giunta alla, Prefettira, salutò 
il Prefetto che affacciossi a risalutarla, Quindi 
recatasi al Muhicipio, il Sindaco disse clio il u- 
nicipio univasi ‘ai voti della popolazione. 
Modena, 11 settembre», 
Vi fu nn 1adetinig imponente in favore dal'os- 
cupazione di Roma, Vi parlarono Fabrizi, Ron- 
chetti © Sbarbéro, 








Nuova York, 10 settembre. 

L'Herald il Fimas ed altri giornali consigliatio 
Grant ad offrire la sua mediazione tra la Francia 
ola Germania. 

| Firenze, 11 settembre. 

Ta Carzella Ufficiale dice che Sua 
està n proponta del Consiglio del 
ministri ordinava stamane che le re 
Rie truppe entradnero nelle provinefe 
romane, 

Lu Gazzetta Ufficiale pubblica una circolare th 
data 29 agosto, del ministro Visconti-Venosta ai 
iappresentanti all'estero, 

Pubblica purè un'altra eiroolara in. data 7-set- 
tembre ed Istruzioni del presidénte del Consiglio 
a San Martino. Questi documenti stabiliscono 1 
necessità dhe 1e truppe italiane oconpino, i ‘pun 
necessari del territorio romano por mantenere l'or- 
dino e assicurare l'inviolabilità del suolo italiano 
6 la sicurezza della Santa Sede, 

Le truppo lascieranno Je. popolazioni ammini- 
atrataî da lord stesse, e non prenderanno parte 
nd alcun atto che possa pregiudicare le questioni 
politiche 0 ecclesiastiche in qualsiasi guisa. 

Il Governo italiano è pronto a prendere accordi 
colle potenze sopra ile condizioni per l'indipen- 
denza sovrana del Pontefice), ‘ed esprime il di 
derip che il;Pontefice, accetterà l’azione eonser- 
Vatrice ‘e tutelate ‘dell’Italia per Ini e per i 'Ro- 











T Firenze, 12 settembre. 
Jorsera obbe luogo una grande dimostrazione 
al teatro al Re, con lunghi evviva al Ro ed a 
Roma. si 

> Atene, 10. seltembro. 

Dietro proposta dell'Inghilterra, il ministro de- 
gli esteri firmò una dichiarazione con cui aderi- 
ste alla convenzione: di neutralità esistente fra lo 
potenze. 

Pietroburgo, 11 settembre 

Il Giornale di Pietroburgo dice che l'intervento 
dolla democrazi& sociale francese rimane sterile 0 
avrà sattivI risultati. La confoderazione dei po: 
poli resta una utopia, La Francia contratalasi 
oggidi colla Repubblica come fece coll'Impero. Essà 
prosegua da sola nel nuovo esperimento ma non 
cerchi di trasciharvi i vicini. 

Lo stesso giornale confuta l'asserzione di Victor 
Hugo , che il bombardamento di Parigi sarebbe 
un crimine, e Di atto du vandali., Dice che il ri- 
stabilimento della pace esige altre frasi, 

È Messina, 12 settembre. 

Benchè giutità dopo mezzanotte la notizia che 
le îruppe erano; entrate nel territorio. pontifici 
gradatazionte formaronsi grandi gruppi, che im- 
provvisarone, una banda musicalo © |porcorsero lo 
strade: facendo gli evviva all’Italia, al Re, @ 
‘Roma cd al prigcipè Umberto, |, 

La città venne iliumiziata. La dimostraziole 
éesi imponentissima 6 duré sino ‘a giorno. 

Ordine perfettisatiio. © 














ii rrprdzazane icaro 


0 lavorate, della decorsa of 


Questi rezzi esagerati non potervhò mini 


Differenza | tenersi, sino alla chiusura che feeosi sulle Td 





vitiazione 





Pre 





vifzionale n $4 85, 84, 
debole La Banca naz. da 9900 a 2195. 
Altri valori ai seguonti proci 





{ ‘a Lione éd în Germania, quella di stoffu in 


MERCATO DI CASALE 
Pretri dei cereali venduti in qu 
dal 6 al9 settembre. 


ta città: 





Thilia Tavoratiò con discreta attività, 
T presi praticati nell'ottava sulla nostra 
piazza sono : 





sroduriio iiatbonlaito veidela. | [Prusento 1°. per ogai etolio 1, 91 16| MFziao Sla) Piemonte: 110 nio 
n Di i et nei 
pirsiglim; 10 ecttciibre. Segula ” lì » 28185 AltreProv. © 110 n n 
Gli stvatiiohei pot Arena 5 È Ga] A MBlasio nifl'oltava lo:sota ebbero rioer- 
dl noto n passio neo da dn 5.26 Go | chotoî Pra 
0 eco qu 3 sato i Morillo, del qu | Mliza 1° du 31 90 SOaa ing $i cpl 
magi ne dept i aisi ue | dini di n 10 liti afri che non soldiscero. punto 1 de 
corso, della, settimana : - n tentori. 
Stock al.97 «agosto kil. (21,974,064 | Avozzoni n.21 .60.| "Lo, domande versaronò specialmente. nelle 
Entrate dal 2 All'8 satteribrè © 9,648,570 | Fugiuoli comuni #17 80.) robe classiche ‘e fine per lo quali ‘ni pagò 








Filo 18 qualità 


cont; d8 il miria: 








qualche’ lira ‘di più che nella scorsu satti- 


Sì cerearono pute delli greggio , ma la 
piozza è'dtssî fornita di quest'articolo. 





poi er IMRE Bogtz,0s0 || 1090 quatità Co Ea 
stile iii S'ail'e srtembro il... ‘lostszo$, Paglia so it 
—:-2| vino‘ tiro .94 V'ettolitro; 
Stock: al 9' settembre n 86,025,068 








ERONTO, DI PRA, + 

Aa PORRE Tia 3. 
Vede Ta fora la unto 
ebbe tndgo i9 brenta; il mitcato d' oggi 
rioa ebbe alcuna importanza € non si è po- 














BOLLETTINO SER100. 
Afeutro gli afliri derici cominciavano a ri- 
proiore. nella sforsa settimana ua 


li avvenimenti di Sedan f@sro it 
calma ogui coutrati. 








ma 


Nella settimana Ja Condizione ha regi 
atrato3 | ) 
Greggio Valle iit 
Lavorate DC) 


di > 


Totale, balle. 391 dol peso 
uplessivo di chilogr. 81,840 contro balle 








Tn Condiziono ha rogisirato nola. sorsa 
soitimona : 51'ballo. orgnisinì ; 74 fame, 
78 greggio, 71 pesato, del peso complessivo 
di chilogr. 16,995, ‘conto 20,452 hella dé- 
corsa ottava. 

Questo cifre danno 95 balle di sete si 
ropeo è 179 di asiatiche. 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 19 settembre. 

‘Rendita, corso- legale aumento 
cent, 7 1j2 sulla borsa, precedente. 

Liù fermezza predomina tuttora alla Bore 
di Parigi, ma questa, è. più fittizia cho reale 
giacchè gli affari si van sempre più restrin- 
‘geudo, i 

Giù i due terzi degli. agenti di cambio sono 
issenti ed i tre quarti degli ‘operatori d'uso 
si-sono messi in anlvo dalle atrette futuri dell 
occ, © non è iprobatile la sgragazione 
‘dello comunicazioni telegrafiche da; uu giorno 
‘all'altro, Che sorta d'affari ai) possano. trat- 
tare in Questo condizioni ognun lo vede; 

Da usi l'odierno mercato. wull'impressione' 
dell'andata a Roma cqpinsid:piuscasto fermo 
8 00n discreto ricerche di rendita per la quale 
feoesi da 59 75 a 68 65, 














Banop Seonto 163 a 162. 
Meridionali 905 a 900, : 
Azioli Tabpechi bl 1 610. 
ObbI..Merid. 170, a,160. 
7550 
Oro Ji debolo a 91 38, 21 00. 
Affari correnti. Tolidonza bona, 














Camera di Ovmiaerolg sa Abd 
1 (Boltettino. Ufficiale). 
BORSA, DI TORINO, ì 

19 settembre 1870 — ‘Fondi pubblct) 

Consolidato 5 pi 0j0; Contrattf dal di; ta e. 


58 50 60 (58 158 1|9),59-70 d'ulicto; 


Corso lagilo 98 52 112. È 
‘Azioni Banco Sconto a Sete, O, del m. ins 
162 60 50, ita Di 


Obbligationi fere: Meridionali: 0} d. ib in e. 
Rss iene 
Pensa d'oro da L. 30; Î1 60 a, 
Socletà per Ta coltivazione, lle: pito? 

cda Sn 

gliiasionisti il 19 soitembro correte All 
meridiane in Firenzo presso la sedo della So- 
cietà, via dei Servi. 











sa 





























AIferi — Riposo, 

Gerbino (ora 8) — La dtauna- 
tica compagnia Ciotti e Lavaggi 
rappresenta: 

Fuoco al' convento. — Una volla 

Qi sapone. 

Balbo (cre 6.14) — Ia dram 
Pmatica Compagiia ditta da Rate 
fallo Landini rappresen 
Elicatetta o gli esiliati in Siveria. 

Circo Milano (ore 5 1}2) — In 
dfammatica compagnia diretta da 
Eugenio Ressi-Marlo rappresenta: 
La eamera ardente, 
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LICEO QUIRI 
Tia Provvidenza, N° 18 
UORSO LICEALE iu due ani. 
Lo caste pel primo uno coniciano 
al 4 novembre, ;pel secondo al 1° 
ottobre, — Ripetizioni per gli esami 

di'riparazione © di sumbessione, 
148 


ISTITUTO ROSSI 


Scuole Liceali, Giunasiali, Te 
cniche ed Elementari — Prepara: 
stone agli esami ‘di riparazione, 
Mceuza 61 ammessione. — Torino” 
via Stampatori, N. 6. 9684 


INCANTO 


ner cambiamento, di donitellio, 

















Mlaptedi 19 settembre, ore. solite; 
Via Nucta, N. 16, pavo 9% svilia 
Qatra, si Venderanno mia ‘qunntit 

i di lusso per appaitiunento; 
pér contanti. 


3664 Giuseppe Cavalli est. giur. 


INCANTO 


per cessazione di commercio 











Mercoledi, Lt settembre , oro: sc 
dite, via [Borgo 8. Donato, N. È, 
com, Dematois, ei venti 
li mobili (Gd attrezzi ci 
Thittoria o Botrighieria iel C; 
di Rivoli, per contanti. 

5069: _ Ginsenpe Civalli est..git, 


Ta 
NCANTO 

— Titoli 12 corrente, lle ro salite 

iu via Borgo Nuoro, N 19, piano 

ntbil, al eiporeanno i vendita. sì 

Sigle 






















cloganti niohili cd ‘altri 
ira i quali n letto in ottone 
1 due piazze, per contanti. 

6662 L. Ferraris geoni, cet; 


DA VEMDERE °° 


Uasciua interritorio di Villafran: 
ta Piemonte, detta Senta 
Alaria, di ettaro 69./61, 
18 (giornate 85, 

Camelia in tenitorio di Cavonr, 
detta Pino, di ettaro 48 

















19,56 (gioruate 198, 84); 

Cascina ivi detta Bruere, di et- 
taro 45, di 06 (gir 

. nate 119, 02). — Le 
due nitime 





Per le informazioni, dirigersi 
notaio G: Cassinis, via Bottero, 1i 


di 
Da vendere iene Epos 
dal portinaio, via Meridinua, N. 











Gol I° ottobre si riapre 
l'Istituto d'Educazione Femmitite 
Peverelli e Bacchialoni 
por alunne interne od esteriie 
won: Corsi Elemantare/o Superiorie 

18610) Torino, via Sales, 9; 
3610. 


Prestito Nazionale 
Estrazione al 15 settembre 1870 








V Vaglia per concorrere'a tutti i 
premi compresi nella suldetta estra- 
zione @ Ix'1 5@ caduno; facilita» 
aloni a chi preude più vagl 

Presso li fratelli TREYES, Cam- 
dist via S, Filippo, ‘angolo della 
piazza già Cartire Teriuo. BAIE 


Vendita Volontaria 


Qi na. cascina | depominata; Prato» 
Grialài "a brevo distaura dalla sta: 
zione di 3. Stefano-Bello, ‘di gior. 
Bata 0 ciro a mia sul pes 
Gui {ro quarti itrigabile; 60m ‘athpio 
fabbrieato civilo eleguitemento 
giabilt, com ccppel,putint, tale 
da, feuil, per L. 50 uil. 

"Tn questa vendita vi la jute com 
pi aa za dor popolati 

fante ‘di costagno Îi nanpio ft: 

sto, sli folti colui, pinere dl gio 
‘Rate quaranta circa, n breve Iitiuz 
‘da detta (cascina, Tegione Teminnoy 
fini di Gosauò, per 10. mila” 
con mora a.goncertars, 

Per Jo! condizioni e trattative di- 
nigi ta ‘8g È. Variso, stat 
S.Stefano Belbo. 






























| Vaglia firee ngn 


reuta:a L, 1/50; 


fa ll Prestty Attano 1608, 
Vaglia narrate motto 
toite a L. 0.50, 


Titoli interinali brigiea 
zioni originali o L. 9.50. 


Presso G. Camandona,; cim- 
bia-valuto, vin Nuova; N, 8) To- 









rino; 6 
Presso T.FUBINI, cambiata; 





rin Sì Teresa, N; 8 


Si vedono Vaglia. del Prestito Na» 
zionale per concorrere alla prima ce 
Straziono del 15 sottemliro a .L:1 50; 
‘si acconIano facilitazioni n oli n6 
Prende dieci 0 più — 1° premnio lire 
100,000. GATA 


Verdita Volontaria $ 
i casa in Torino, via Monte 
di Pietà, N. 18, ilel reddito di 

lire 4500, 

Il 15 settembre prossimo alle ore 
10 del bttino fanale mo, did 
guotetti jrocederà nel suo studio, 
Fia Stampata, N, Brallo venia 
Vella MU0icit case ct) ‘monio ite 
tinto, su presso No DO la ci 
all clilati fonti alito 
Bad, ia ata 10 ant 























Locazione di stabili 





‘Alle ore: 11/antim, delZ17 setteni- 
Ure, da Torino nell'ufficio del R. E 

in S. Filijpo, 
12, si esporrà ‘all'asta pubblica 
ul prezzo offerto di asiome L, 4400] 
Îicazione per ws dolicennio a comit 
ciare dall'Il bovembro 1871 delle 
cascina Frasehello, posta sui terri: 
tori di Cercenasco ‘Virle, della 
perfioie complessiva di ettaro 80, 51; 
17, pari a giorunted80, (07, 6. 

1 capitoli sono! visibili dalle ore 
10 /autim.sallo 4 pom; d'ogni giuro 
nom festivo iu Torino nel predetto ni- 
ficio. dell'Economato, ed in Vigone 
fiteaso IR; Subeconoio sig. D, Raso. 

8619 


























AVVISO D'ASTA 
iormo di martedì 97 setterlina 
prossimo, alle ore 10'antimeridiaie, 
uello ‘tuilio! del sottoscritto; e cal 1} 
lai ministero si procederà alla vere 
dita agli incnuti del segnatite stabile 
Casa al uso dî panattevia, postain 
questa città, Tungo a via Mu 
stra, nella sezione Gialdo. 

L'asta si apri e 
3000, © presso l'uficiate. procedente 
sono visibili tutti) i titoli 60 i patti 
‘lè condizioni relative alla venditi, 

Chiri, 80 agosto 1870, 

Carlo. Gilardi not: call, 


TRATTATO PRATICO 
degli OrguniGenttoOrinar, 




















LA PRESERVAZION 






Futa Ta pere 
Retta ta lit 
oc Std 


te po 
Sez corriapentazta Ia 
Mredisezao con negretea 








e tri 
"LA PRESTRVAZIONE. VEIBONALE cos 
gare corona di cai diari festa 
un del zioni 4 delle Cipiiazoni di into 
concernenti io ve pont oriaaria 
Proteo dill'Opera L 8 



















0 Acta ia 





ct 10 Pomo 
2 noli nl Ufiaa 
a Solta Digit e 
= Bota Zan 








SCIROPPO FERRUGINOSO 
DI SCORZE D'ARASCIO EDI QUASSIA AMBRA] 


I tl Todnro di Ferro inalterabile 
naar: 1.AROZE, canaacioza a O 


SI 
‘o co liguldo d quello soi di 
| cotto leoni mata 
| nale seen perc fr 
î 











ile alle Pillole; ni Confetti, ele. 


oe lanico dorula al ferri 












n n 


iaeote del temperamenti deboli; 








Arancio amare i 
bravnrezzitoper 





gione dei mt 
(O oriaco digenioni panose, inp- 


e Spedizioni: Dita «e.Lanoiie*| 





ACCETTAZIONE D'EREDITA 
im deneficio e'mseetorio. 
‘Con atto (ellî 2 del corrente mese 


di settembre seguito: avanti nl ‘can- 
coliezo della pretura di Sampeyre, 
Gatpero Gioamil Antonio fu Gi 
vitini’e Garnero Giovanni di (Gio 
‘anni Antonio; il primo) pei audi 
ì minuri Spirito, Gincono e: Cate 
terima, (ed: il secondo per proprio 
Solo, tutti residenti a Frassino, di- 
tbiararino, di acesttare con, lenelicio 
d'inventario l'eredità. dol Joro- zio 
morto a Frassino, Ballatore Spitito: 
Sampeyre, 8, seftembire 1870; 












36511 8861 ‘Pizzo caus, can, 


9 rappresentazioni 








gni disor 





zionia, 
Jetbre, 
bianco, i palli 
giro il 


48. taxze fr. 8; 







manda del municihio, pere 
lirata opera di pubblic 
l'apertura di una strada correggio» 
dle con via 
qiiblica savigllo. fra lo, stazione 
dalla ferrovia di Biella ela via m 
Sita del quarciore. del. Vonioto ‘di 
desta città, i ccnfarinità del rela 
tivo regulafe nrogstto, 0! piano pare 
sicula 

or einem 
dotta GAL 0 
verbale 9 corrente 








rorî per gioni 
tiro dalli 10 
temmbre, durante qual teriniuo g 
teressati ptramo prendere. visione 
della stessa domanda n. do 
menti tutti della relativa Nrarica, € 
fare Je loro. osservazioni a teritai 
del disposto della citata leggi 
Bi 





L'assessore nuiano L. GASTA 





Par die 
midi imunt: dano taxe 
dé 50 centime 
du bureau ‘et inserit au. ripertolre 
da greta sous le mumero 859, 






l'oîrie 





‘atat; le/citoseu Came Jeu Celestin 
dudit Lion. 
Oliatillon, 81 ‘aoat 1670) 


È TORINO © FIRENZE presso l'Editore GIOV. BATT. MAGGI 


Provveditore di Stampe di Sua Macsià. 


TEATRO DELLA GUERRA 


Carta dell'Europa Centrale 
INCISA IN RAME 
da VITTORIO ANGELI — 1870 
comprendente la FRANCIA, la PLUSSI 
‘@ parte dell'ITALIA ©: dell'AUSTMA. 
In foglio della dimensione di centimetri 67 per 81, JLlre 


GRANDE CIRCO AMERICANO 


SULLA PIAZZA BODONI A. TORINO 
Li 14, 15, 16,17 © 18 settembre 
solamente; @ di sera 0 8 di 
alle ora 2 6 si da priucipio alle 8, di-scra apertura alle ore 9 e si priv- 
cipia alle 6 precise, 
‘PREZZO DI 




















a MASSAZZA 4 
CARLO! 








Non più Medicine 


La: DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Qharisco radicalmente le cattivo digestini (icpepao, guatrit), new-| 


talgio, stitichezza abituale, emorroidi, glandole, ventosità, 
diarrea, gonticzza, capogiro, ronzio 
ia, nanseo e voniti dopo 
Crafezze, grani, iusimi ed infammazio 
bue dl fegato, nerri, membra 
son 0; broncl i 
“eruzioni, malnotala, deperimento, diabete, reumatiso, gotta; 
io e povertà del sai 
colori, mancanza di 
corruborante per i fanciulli deboli; 
stà, formando buoni muscoli e sodezza di ca 
A Economizza 10 volte il suo prezzo 
‘72,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
La scatola dol peso di nm 114 chil. L. 2 505 119 
Leti L: 65 20 





6.118 L. 13 Si 





2607 per 86 fame PS 00; pe diamo BI Su 
IRY E COMP, N.2, via Oporto, e 34, via Pro 
BARRY DU BARI 3, put da Rega 


Torino, ed in tutto le principali farmacie 0 








ROPRIAZIONE 
per utilità: pubblica, 
Biolti uo 
‘alinanze 
cata la do- 
sia di 
rtisità 








ep 





il attinente cavo el 











‘ggiito io) perito 6jvicy si 
giano, stati 
jo comunale con 





ito fatto, ju esecuzione. 
lid +91 della legge sullo 
ignié 1869, dt 
15 couscentivi a ate 
rent mese di sot 
in 

















te 


i, 7 settembre 1870, 
Per il Siudaco assente 











NOTIEICATION 
da 81 not 1870, 
regi 
mmie avec.o seen 














le 
ur de' Chatillon, sur instance du 
Viéaunx: Josepli Prederich' de 
nomina pour enrateur 

de Rocquet Pierro 
sont, mort, dl ife 





lo 


Carrel groffier. 








il CORSO DEL RENO 





vio: di giorno si apre 


TRATA — primiî posti L:8; 


Grande CAVALCATA alle ORE 4 del GIORNO 14 


per le principali vie della città — La prima rappresentazione avrà. luogo 
il 14 settembre allo ore 8, 


NUOVO: SISTEMA: DI CAMINI E CALORIFERI 


Col risparmio del 40' 0/5 sul combustibile 





secondi L 9; terti L, 1. 








orecchi, acidità, 


ato ed ia tempa di gravidanze; dolor, 
Te mi di stà 


ibrane mucose e bile; 
tisi (consunzione), pneu-| 





‘sterilità; Lusso 
energia, Esen | 
a por lo pranzo ‘di ogni 





1; 12/chil.L 68 


LA REVALENTA AL CIOGCOLATTE 


@revettata da S, Mncstà la Regina d'Inghilterra), dà l'appetito, la| 

digestione con buon sonno, di 
muscoloso; alimento squisito, nutritivo tre ‘volte 
tifca lo stomaco, il petto, i'nervi e le caraî, » 
Ja poli 15 tazze fr, 2/50; 10. per 94 tazze fr. 4/50; id, per] 
ico fr, 6; iù, per 190 tazza ft, 17 60; in tavoletta per1S tazto fr, 





forza dei nervi, del 


AUMENTO DI SESTO, 
ilicio di subasta_ promos- 
da Pachiotti ‘Fra 

Altri, contro J'oredità lasciata mu 
reuidò da Pachiotti Franicesto, voi 
mero esposti in vendita li 6 lotti qì 
in appresso indicati. ni seguenti 








I 1° su L, 4180, jl St sul. 
il 8° su L 1908 

Îl 0° su 15, il $* su I, 786.6 
furono con cutenza di questo trili- 
male del © corrente settembre. dell 





il 40 su L20907 


T'1° a Pachiotti Francesco, | per 


Il 2°a Filippi Battista, per L. dI, 
Mi 8% a detto Pachiotti, per I. 7. 
TI 4° allo stesso, per Ti. 290. 

Il 5° pure allo stesso, per L. 
Ed il 6* anclo allo ‘stesso, 





Ùl termine per fare l’anmento ii 
sesto. a detti prezzi scade col giunia 
17 corrente settemliro, 
Designazione degli stabili 
rati afluati, mu territorio di Mo 


Casa civile c rustica vu 
corte chini da vuuto, tel 
di Atdatazero; fu anna ni n.775, 
780, di ure 4, 95; 
Tigrtò 2. Alteno, 
n. di mappa 87, di arc 18, 95. 
, regione Ripe, Éot- 
tana, 1, di mappe 8Ì, di 
Lotto 4. Prato, regione Ripi; Sot- 
tane, n. di mappit 81 119, d'arv#4,57. 
Lotto 5. Sito già (cormmunle, ni 
gino Strido ii Cuneo, il'ate 1, 14 
Lotto 8. Campo; reggione Castagno, 
u, di mappa 657, di are 50, 19. 
Mchlovi; ‘4 settembre 1870. 
Martelli vice-chut, 




















7090. AUMENTO DI SESTO 
Il tribale civile o. correzionile 
di Torino, ‘con’ eshtenza, Di data di 
oigi ba Nrumunoiato il deliberamento 
egli stabili caduti. nella. anbasta 
timiossa da, Giovanni  Coraglitti 
Ti Giusenpo, residente in Torino, coi 
îro Carlo Sartirana, residente a Dei- 














iui Lorin, il quale con atto pure in 
data (l'oaigi, ricevnto dall'cancolliere 
del'iribminlo, ha fatto dichiameione 
di comnido a favore di Coragliotti 
Giovanni, residonto iu Torio, per 
il'prezzo ili. 1100, 
Descrizione dello ‘stabile. 

Corpo di ensa nel è 
ziasco, regione. Cio 
tao, Al inum. 120 di mapa, © 
péùto i duo cast, ino avente 1 
Cantina, dio camera. al piano torte- 
19/0 dle al firimo pino, con scala 
iu legno esterna; l'altro ili nia 
ibra al piano. terremo, servieute 
via da bottega di fsbbro-ferraio, 
cessibilo al cortile con sottotetto 
Cano ila torra, servicuto bra da stalla 
chiusa con iuriccio, siti annossi ; € 
mozzo d'aequa viva, di are 8, cen: 
tinto 89. 

































del sesto al: prezzo suidetto scade 
cal giorno: 21 corrente mes. 


‘Turiuo, 6 settenbre: 1670, 








om atto d'oggi del sottoscritto te 
scltre nceso, il tribunale. civile di 
Novara, ad instonza del signor Carlo 
Galland, residence. niteruntivamente 
in Goziazo e Torino, con domicilio 
in Novara, presso il di Int proctra- 
tore causidico. Giuseppe. Pinntanid 
venne citata la ditta: Bischofachesni 
st Goldschemilt corrente fu Lontra, 
‘compariro nanti il tribunale civile 
Novara, nella | via. sornmaria ‘ed 
alla sua tuicaza del giorno. disci 
lfossino venturo; novembre, ore do- 
«ici o mezzo moridianio, tomo di 
lecreto Iresidonzialo d'autorizzazio» 
io 8 corrente, por vedersi ordinare 
la cancellazione dell'ipoteca, ‘presa 
ail instanza di essa ditta nel'uficio 
dalle ipoteche; dî Novara il 25 marzo 
1891, Al volume ‘400, articolo. 186, 
outro Carlo Gallnud, colla sondatma 
delia ditta istessa nei dini è molle 
Spese, © colla esccutorietà della ©- 
ino, è 
ticnlo) 142 del 00 
dive di procedura civile. 
Novara; 7 actreuibre 1870, 
(3. Campani n 





























TDASIENTO, 
Sull'iustamza del ‘cav. Giuseppe 
Lontana qual divettoro dello Banca 
Nazionale sèdo di Torino, cou dle- 
aiouo di domicilio, nello. ‘studio del 
nuotatore e.ttoserito; con atto del- 
l'usciero Giovanai Robrti, addetto 
Alla protara Dora di questa città în 
Mata (5 settembre 1870, si è noti 
Kat nl sig. Gineppe Sori 
landitio da esso eletto e dichiarato 
via Palkizzo di Città, N. 7, ed ora 
li domicilio 6 residenza. ignoti, cho 
ol giorno  nqgosto u. 8, © sea 
U termino per ritirate dalla Raica 
Nazionale, edo di Torino, te: due 
cartello del consolidato 5,010 della 
rendita complessiva di L. -100 al 
Lortatoro, na. 14010 
soutro il pagamento d 
gli da casa anticipate; 
filato che, ave nel term 
rudi on ni presenti n ritirare il 
«uldetto/ deposita | malinato 
rito della “somma di 1 
anno lo cartelle. sovr 
dute ‘o. sud rischio, @ perfea 
fto degli statuti dla Banco Nn: 
zionale 


Tutino, 9 setta 



























































lite 197 
Avv. Dovecehi sat, Mare] 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio d'inventario. 

ton atto, 9 agosto 1870, ricevuto 
in questa Cancelleria il ‘Mattioda 
Angelo în Pietro, residente in Col 
orotto Castelmuovo, ha ‘dichiarato di 
liccottara non altrimenti (cho col. be- 

litio. d'inventario. l'eredità , mo- 
reo; dismessa dal Valgrio! Giu: 

ide! fn Giovanni, deceduto Îl 16 
maggio ultimo iu dotto comme; con 
sno testimeuto olografo 80. luglio! 




















1868. 
Castellamonte; il 4 settembre 1870, 
3672 Not. Barrel cune. 


NOTIFICANZA DI PRECETTO 
Sull'instanza della signora Angela 
Guictti, residente fu Laneo, ed elet 
tivamente. preso il sig. procuratore 
po Qlicra Carlo; via. Barbaroux, 
N. GÌ, piano 21, ammessa al benel 
cio delia gratuita elieutela per_ de 
creto | della Corhmissiono  sedente 
presso il tribunale civile di Torino, 
in data /5 diceuliro 188%, venne ‘il 
Sîguito a sentenza di condanna 1 
marzo 1860, 98 agosto 189 e l 
aprile 1870, tutto registrate ed au 
che, © notificate ad uso dei po: 
veri, por atto in data 25 agosto 
1870 dell'uaciore Emanuele Bottiglia, 
tto alla regià prétira della sc 
borgo Po di Torino intimato atto 
dell'art. 141 
Fontana, giù 
Silente in questa cità ‘scalone, od 
di domicilio, residenza © diniora 
fa 

gori è dall'intimazione; 
‘somma. li L, 485/75 co suol 
intercusi da, detta netidcanza di pre: 
<0tto, 6 colle’ spess posteriori, con 
a'itlaumento, cl trascorso detto ter: 













































sails si sarebbe paveeduto contr tÌ { 


medesimo all'escuzione fursata. con 

tutti Limezzi dalla legge autorizza ti 
Purino, 10 settuubre 1870. 

;76 = Giorfano sost. Chiora, 








*irocuratore i sott 


per faro l'aumento | 








cr 


SUNTO DI CITAZIONE 
(art 141, cod, proc. ciù.) 
Con atto. dell’ oggio 6 
votrento mese, ‘venno, sull’inatatiza 






della ditte fratelli Sanoner corrente 
in Dionio; Citato. dl 

Triulzi negoziante. i 
trastull 

lori 


torio 
glioris e 
‘già vonileuto lu Torio, 
i omicilio, dimora, © resi: 
ignoti, a comporiro muti la 
"ti questa città, sezione Mon 
il giorno 19 chrreute ose, 
010.8. d1 atti, per veder con: 
danaro al pagamento, n favore 
dota inatanto, dî capitali L 896 80 

porto merci; oltre i interessi © 
Sposo ed nrresto porsolale. 

Torino, 9 settembre 1870, 

















9070 Massa n. 0 
9058 DIEFIDAMENTO 


Svll'inotanza del cav. | Giuempo 
Fontana qualo direttore: della Banca 
Nazionale, sede di Torino, con ele: 

duo di domicilio. nello. studio. del 
sifto , con tto 
dell'usciote genio Riccio, addotto 
alla pretura, Monviso di questa città, 
ia data 5 settembre corrente, si è 
notificato al Sig. Uballo Buls, gia 
NI domicilio da esso eletto © dichla- 
rato, în Nuova, N. 7, ed ora di 
domicilio e residenza ignoti, che col 
giorno 5 ageato u. s. è seaduto, il 
terinine. pec ritirare dalla Banca Ne 
zionale, sedo di Torito, la, cartella 
del consolidato 5 0j0 della rendita 
GIL. 50'al portatore, N. 98,708, 
contro il pogamento di Lu; 400) stac 
tagli da essa auticipate; è lo. si è 
dato che, ore. nel! termino di 

non si presenti a ritiro 
fÎ suddetto deposito medisnito pagar 
mento della somma di L, 400, verrà 
la cartella. sorrariferita venduta 
no rischi» 0 pericoli; a, norma degli 
statuti dello Banca Nazionale. 

Torino, 9 sottembro 1870. 

Avv, Devecchi sost. Marclettiy 
DIFFIDAMENTO 
ditta il pubblico a. now segui: 
stare î segnonti titoli 61 tetti di 
commorelo perciò atati soltanto de- 
positati dal sig. Levi presso il: sig. 
LR. contro ii quale. verte ‘causa, 
attualmente nenti Îl tribunale di 
commereîo. 

T'alloni del’ Prestito Nazionale. 

1190101 al N, 1109900 
D 8209001 al N. 4209100 
Otbligazione prestito a premio 
della Città di Milano: 
1% Emiseione 
Serio N. ‘Serie N. Serie N. 

487 38 7088 18 (9777 di 

810 30 7058 90 8468 9 
1l65 45 7048 31 0905 48 
2778 47 G180 46 1459 19 
2780 1l 6180 45 1458 19 
3567 8 iso 40 1195 44 
Gi80 43 (4190 5 1164 05 
7088 90 9971 19 

Obbliazione, prestilo a premio 

della Città di Mitano. 

2 Emission 


























N. Serio x 
78 418 si 
2 

st 

866 96 

887 96 

888 86026 

870 Mit 95 

1580 


Torino, 9 settembre 1870. 
Simon Levi, 

DET DIFFIDAMENTO 
Con atto dell'usiere Riccio Fuge- 
rio, addetto alla pretura di Torlmo, 
sezione Monviso, lu data 2 aettom 
liro 1870, si é ail instanza della con- 
essa Giulia Solaro della Margarita, 
a sua qualità. di: tutrico diano. 
ito. conte Edonndo. Deniorri. di 
Castolmagno, residente in Torino, 
con elezione‘ di domicilio, presso il 
procuratore. sottoscritto, diffidato; il 
signor Antonio Chabord, già rosi- 
deuto in Torino, ora di residenza © 
dimora Ignoti, ché la siguora richie- 
dente, valendosi del dritto a lei ae- 
cordato dall'art. 5 della scrittura dî 
locazione 16: novembre 1869, ‘ritieno 
per cessata 6 risoluta la ‘locazione 
‘tesa, dimodochè onde prevenire quel 
maggior dato cho lo potesse incor= 
tere, lascinudo perimero Ta conces- 
sione della miniera, di eni ln dotta 
sorittura), trascoraì giorni cinque, 
rovvederà. ndo si continui di fotto 
a coltivazione della miniera. stessa, 
sten pregindizio di ogni è qualune 
que altro suo diritto verso lo, stesso 
signor Antonio Chabord, sia anche 

per fitto © per danni: safferti. 

Torluo, 5 settembre 1870, 


A, Devecehi sost. Marchetti, 


660 SUNTO DI CITAZIONE 
‘a ienso dell'art, 141 cod. proc. div, 

Nel giudicio di divisione iutestato 
dal-sig. Cometto Alessandro adi. Cu- 
dico, nanti il tribunale. civile dello 
stessorIuogy contro le signiore, EH 
subetta; ‘Teresa e (Gionime -sorolle 
Bruno, ‘essendo ignoti la 'rosidonza, 
dimord è domicilio: del marito di quer 
straltima, Raimondo Gionmni, questi 
vente citàto, ‘in conformità dell'art. 
MI cod. pioo. civ., n comparire 
nanti detto tribunale ‘all'udienza del 
24 corrente, per quale udienza ven: 
ero puro citate dette sorelle Bruno, 

La citazione del Gioanni Raimondo 
venne fatta, onde presti l'assistenza 
od autorizzazione alla" predetta di 
lui moglie Giovanua Brno, 

Si richiede In. uresente insorzione 









































Qbr Mi effetti di cui nel #* caporerso 


oll'art. -141 ced; prog; civ. 
Cuiieo, 7. settembre 1870, 
Ghisol@' Maurizio p. c. 


Torino, Tip, C; Favale e Comp, 




















